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Forte discorso programmatico al Bundestag 

Schmidt considera 
• ^ ? 

f, %. 

Continuare la trattativa Salt - Equilìbrio mi
litare al livello più basso - Colloqui in USA 

^ i S > v ^ 
B / M ? N T * Non siamo oggetto dèlia pacj^ è Vequilibrìo internazionale: 
storia, bensì un soggetto capace '> « L à . p a c e deve>perciò essere ga-^ 
e intenzionato ad agire. Con la rantUa da una politica che:porti 
nostra nnlitinn dirotta „ n n . n . , < i . n ^ n n i t—;*- . . i^-- . J _ I I _ . ; ^ _i<_ nostra politica diretta a garantire 
la pace ci assumiamo consapé
volmente quell'impegno che ri
specchia le nostre accresciute re
sponsabilità nel •• mondo... ». Così 
il cancelliere Schmidt ha conclùso 
la sua analisi della situazione in
ternazionale. significativamente col 

- j > 

alla limitazione delle armi e alta 
collaborazione.^ ùl. centro ' dell-Al
leanza atlantica rimane il rappòr
to che ci'lega agli Stati Uniti... ». 

: M a il cancelliere tedesco • ha -an
che voluto aggiungere: « Insieme 
ai nostri partners dobbiamo: cer
care di raggiungere — trattando 

locata al primo posto nella dichia- "con l'Èst — «no stabile equilibrio 
r a g i o n e nrnf?r.nmmnHfn Cirnlfa fori r m i l i t e r à «*nM/)>nii)n r,A ••« "WA« ragione programmatica svolta ieri 
al Bundestag. . 

Il d iscorso.era atteso con gran
de interesse. a soprattutto dopo il 
recente viaggio di Schmidt in USA 
e i colloqui con il presidente Car : 
ter e il suo successore Reagam 
Di fronte ai deputati del Parla
mento tedesco Ù c a n c e l l i e r e ' h a 
confermato con nettezza la linea 

militare procedendo ad - uh cùn-^ 
trollo degli armamenti al livello 
più basso possibile, m modo che 
così'facendo si rallenti la corsa 
al riarmo diminuendo il peso dei 
costi riservati alle armi ». v, N . v 

<"-••• Schmidt • ha ' confermato d i e , il 
governò * federale 'des idera '(*e 
proprio Art- periodi difficili*): non 
interrompere il dialogo fra Est e 

di politica estera adottata dal go- OvisL Più esplicitamente: *Per 
verno federale: fedeltà alla Al 
leanza atlantica, senza però ri 

; nunciare a un. impegno di fattiva 

quanto ci riguarda siamo convinti 
della necessità di continuare, la 
trattativa SÀLT*. H cancelliere 

iniziativa autonoma: riconferma e -^ tedésco ha riferirò cori: soddisfa 
Sfiducia nel dialogo con l'Est;, ri-
i lancio della distensione. -: "-̂  Ì.'Ì -

Schmidt ha esordito con accenti 
•: di grande . preoccupazione: « Gli 

anni che ci stanno di fronte sa
ranno difficili: in politica inter
nazionale, nell'economia internò-

; zionale e anche per quanto riguar-
tda il nostro . stesso •- Paese.... se : 
' non riusciremo a fermare la cor-
' sa al riarmo l'umanità potrebbe 
^riarmarsi a morte... ». • 
! Schmidt ha ricordato ancora che 
la condizione essenziale per la 

zione del suo viaggio a Washington 
'.' è dello'!scambio^«li -vedute:con*fi^ 

nuovo presidente americano e'cori"'4 

. i suoi collaboratori. Nel .giudizio 
sugli incontri ha inserito una nota 

;, di .ottimismo» proprio per: quanto 
: riguarda le" rispettive .posizioni . 

sulla trattativa SÀLT. « ih pro-
? posito — ha> detto — sono lièto • 
di riferire al Bundestag, dono il 
colloquio avuto con il neopresidente 

' Reaaan, che anche le sue cohsi-
\ derazioni vanno nella stessa no

stra direzione». '•' 

r'Lt 

•M 

Mentre arriva un emissario di Reagan 

Mosca: bloccare 
subito il riarmo 
..Jisarà tardi 

k- . %mmaw •;•.-:., •.-..'- -.•.:.- .,.".';•;••.:.••..,. ..;.:•. 
Il giornale del PCUS tralascia il frasario po
lemico - «Siamo vicini al punto di non ritorno» 

'j^iÒàì nostro corrispondente 

iiMOSCAj— Siamo ancora in tempo 
^per .fermare la corsa agli arma-

meriti prima che essa assuma un 
ritmo è caratteri - inarrestabili? 
MiHhail Lvov risponde alla do

-manda, sulla Pravda di ieri: è 
\, ancora -, possibile-' operare un'inver-
\ sione delle tendenze attuali, ma 
•' siamo ormair molto vicini al « pun-

tei di-hóh ritornò». r>;^ 
$'~/J\ commentatore' dell'organo del 

PCUS lascia da parte quasi tutto 
il normale frasario .di accuse e 
di ^polemiche nei. confronti degli 

• Stati.Uniti. Se s i eccettua un rife-
• rimento, quasi dì sfuggita, ai e pia

ni avventurosi che nàscono nelle 
Ĵ  teste di' certe " personalità ameri-
!: cane », tutto l'articolo è impegna

to a illustrare e le buone ragioni 
, che militano a favore di indispen

sabili decisioni nel senso di bloc
care il riarmo in atto*. 

La destabilizzazióne .strategica 
. che he. consegue, àfferrila Lvov, 
> costituisce «uria minaccia^per gli 
•.interessi nazionali degli Stati Uniti, 

•"'•" in quanto Stato, e del popolo ame-
. ricano in quanto nazione, allo stes-
. so mòdo degli interèssi dell'Uniò-
. ne Sovietica e delvpopolo 'dell' 

URSS».: . - - ': 
- In attesa che l'emissario di Rèa-

•' gan e Carter, Charles Percy, tor-. 
ni dal viaggio nelle Repubbliche 

•asiatiche e, come le fonti ameri-
* cf»-e di M-«ea hanno lasciato tra-
. pelare. dia al gruppo dirigente so

vietico. e personalmente a v Brez

nev che dovrebbe incontrare ve
nerdì, i primi segnali concreti del
le intenzioni della Casa Bianca, 
il Cremlino evita di parlare espli
citamente del SALT 2, proseguen
do nella linea di una prudente 
circospezione. ;/•-•"•,..,- .,;/. ,.••••• , ; 

In questo senso il discorso di 
Mikhail Lvov,4 contiene anche al
cuni interessanti elementi di anà
lisi circa • le caratteristiche.'! 
« tratti specifici » che. a giudizio 
dei ' sovietici, • rendono particolar
mente pericolosa la corsa agli ar
mamenti in questa fase . Quali so
no questi « t r a i t i » ? Innanzitutto i l 
« clima internazionale complicato * 
in cui essa sta avvenendo. Secón
do Lvov il secondo punto è, na
turalmente, addebitato al le in
tenzioni degli Stati Uniti e " della 
NATO di tfar saltare l'equilibrio-

•• strategico », con •• l'obiettivo ; « di 
far rinascere» una politica che 
pùnta a e ristabilire la dominazio
ne mondiale dell'imperialismo ame
ricano ». ^H tèrzo elemento è co
stituito. secondo Lvov, dalla mes
sa" a puntò da parte americana ~ 
di €un potenziale bellico di primo 
cólpo, nucleare» che s i fonda sull* ' 
illusione € della guerra nucleare. 
limitata ». H quarto punto, infine, 
è 'quel lo da cui . traspare^ la pfeoc
cupazione maggiore da^parte so-

. vietica. < Si avvicina un punto — 
afferma L v o v — o l t r e il quale pò. 
trphb» r'nipinrat imwmibi te una 
limitazione efficace delle armi». 

Giuliette» Chiesa 

Non reggono piUìi vecchi equilibri nel Medio Oriente 

i-f->A-S:^,^ 

Weizman, espulso dall'« Herut », vuole 
formare con Dayan un nuovo partito 

Siad Barre: solo 
facilitazioni, 

niente basi USA 
ABU DHAIBI — La Somàlia 
non ha concesso basi milita
ri agli Stati Uniti. Lo ha 
detto In _• un'intervista rila
sciata al quotidiano, di Abu 
Dhabi Al Jttihad il capo 
di Stato somalo Mohammed 
Siad Barre. 

« La Somalia è contrarla 
alla presenza di basi stranie
re sul suo territorio ». ha det
to aggiungendo che « agli 
Stati Uniti è stata data sol
tanto la possibilità di utiliz
zare sue strutture navali— 
e gli Stati Uniti non sono 

: l'unico paese ad avere faci
litazioni navali in Somalia». 

«La sicurezza e gli .inte
ressi . nazionali - della Soma
lia avevano bisoeno di' un 
passo del genere dal momen
to che un'altra superpoten
za:: la Unione Sovietica, di
spone di una "presenza rea
le e diretta" e di basi in nu
merosi stati africani ed ara
bi—» ha aggiunto. 

Piano del FPLE 
per il problema 

dell'Eritrea -
KHARTUM — Il fronte po
polare dell'Eritrea ha reso 
nota una proposta in sette 
punti per porre fine alla 
guerrìglia contro il governo. 
centrale etiopico di Addis 
Abeba, 

La proposta chiede che in 
Eritrea si svolga un referen-. 
dura controllato da una com
missione intemazionale ac
cettabile dalle due parti. H 
referendum dovrebbe pro
nunciarsi su tre opzioni: pie
na indipendenza, collegamen
to ' federativo con l'Etiopia, 
autonomia. 

\ «Perquisita» U 
a Cranves-Sales 

la casa di Amalrìk 
ANNEMASSE (Francia) — 
La casa di campagna ad An
nestasse, una cittadina del
la Francia meridionale, del 
dissidente sovietico Andrei 
Amalrik è.stata «perquisita » 
da sconosciuti, poco dopo la 
sua morte in un incidente 
stradale in Spagna. 

La vedova ha denunc'ato il 
fatto alla polizia e la magi-
straluni ha ordinato l'apertu
ra di uni inchiesta. 

La mrglie di Amalrik era 
to nata nella sua casa del vil
laggio di Cranves-Salea il 21 
novembre, dopo la morte del 
marito,, avvenuta il 12 dello 
stesso mese mentre si recava 
in automobi'e a Madrid per la 
Con'erensa sulla sicure»» eu
ropea. Ha detto ali»: politi» 
di aver trovato tutù le ttan-
ze in disòrdine; non manca-
vano, però, ne danaro, né.oc-
Betti di vnlore. Sembra certo 
che gli sconosciuti cercassero. 
documenti. 

TEL AVIV — L'ex ministrò 
della Difesa israeliano Ezer 
Weizman è stato ieri espulso" 
dallo « Herut ».. il partito al 
quale appartiene anche il pri
mo ministro Begin. La deci
sione è stata presa dalla se
greteria del partito dopo cin
que ore di discussione duran
te le quali Weizman ha potu
to esporre le sue tesi — ——-

L'espulsione era comunque 
scontata dopo l'atteggiamentoj 
di Weizman che aveva VotaV 
to a favore della inazione "di-
sfiducia^ al govèrno Begin la 
scorsa settimana, p /governò7 

si èra allora ^Iva top»- t re 
soli voti di màggioranzaz e. a 
quanto -pare, solo grazie al 
«reclutamento» di tre depu
tati deiroppòsizionè. Dopo il 

! voto lo stèsso Weizman aveva 
duramente criticato, la politi
ca economica del governo e 
aveva espresso l'intenzióne 
di creare una nuova formazio
ne politica alla quale aderi
rebbero diverse personalità; 
tra cui T e * ministro, desìi 

- esteri Moshe Dayan • 
L'indebolimento della coali

zione su cui si regge il gover
no Begin — soprattutto in se
guito alla inflazione galoppan
te che ha raggiuntò negli vi-
timi mesi il tasso del 200 per 
cento — fa pensare alla even
tualità di elezioni anticipale 
rispetto alla scadenza" norina-
le del novembre 198L Gii ai
timi sondaggi di opinione in 
Israele vedono largamente in 
testa il partito laburista (al
l'opposizione). Anche i labu
risti. tuttavia, sono profonda
mente divisi tra i sostenUori 
dell'ex primo ministro Rabin 
e quelli del presidente del 
partito, Shimoo Peres, . _. • .. 

Intanto, centinaia di soldati 
e poliziotti israeliani hanno 
ieri bloccato, sparando m aria 
e lanciando lacrimogenL- gli 
ingressi deirUiiiversità dì Bir 
Zeit. in Cisgiordania. dove so
no nuovamente avvenute mm-
nifestazioni «fi studenti-pale
stinesi. L'Università di Bir 
Zeit. che si trova nei pressi 
di RamaDah. doveva riaprire [ 
ieri dopo una, seUiiBanadi ' 
chiusura imposta dalle autori
tà militari israeliane che in
tendevano cosi impedire la ce
lebrazione della « settimana 
della Palestina ». La cMus«- • 
ra dell'Università aveva prò , 
votato manifestazioni io tut . 
U la Cisgiordan!a nd.oorso 
delle quali le truppe israelia : 
ne avevano aperto il fuoco • 
contro i dimostranti ucciden
do undici, giovani palestinesi. 

La pattile israeliana è an
che mtervefWta ieri a Geru : 
«• lemme orientale dove al
cune centinaia dì manifestan
ti hanno bloccato il traffico 
nel quartiere di Wadf Joa. 

a rompere l'isolamento 
Missioni diplomaticheiiei paesi del Golfo e del Nord Afri
ca - Gli effetti sol summit di Amman - Il molo.dell'Algeria 

T?{- Dà\ ri<»tro -inviato ;--.iì 
TEHEftAN — "n oriippo di-'_ 
rigenie iraniano sembra fi-

• halmenle decìso a uscire dal- : 
l'isolamento in cui si era 
chiuso (o in cui minacciava 
4» relegarlo la politica de
gli integralisti istam'tci) e che -

. era apparso nelle prime set
timane di guerra in stridèn-

~ té" contrasto' con Vevidente ~ 
' taf eresse del paese a ricer

care appoggi. solidarietà ed .-
•aiuti nel conflitto con l'irak. 
U Questa i l'impressione che 

si, ricava-dalle più recenti 
Jirizu*ive +diplomatiche 'ira!*' 

bi del Golfo con l'evidente 
intento di tranquillizzarli sul
le intenzioni del suo governo 
e di- mettere ih discussione 
quel rapporto di tacita soli
darietà. quando non addirit
tura di più o meno esplicito 
incoraggiamento, che si era 
a suo tempo manifestato da 
parte di quei paesi nei con
fronti - della iaùiatiuo - mili
tare irakena. - " - -1 

Oggi ti quadro appare sen
sibilmente modificato, o iin 
fase . di mutamento; e ;se 
S merito è da attribui
re in buona': misura alla po
sizione mutata fin dall'inizio 

• f i & i ^ i p a r t ^ f m é i l e ^^M^^h^o^ paesi coinè 
confronti, dèi paesi della ve' 

: ginne, e dalla loro coniem-
: poraneità con la tormentata 

apertura del- vertice arabo 
di Amman, che sottolinea 

', un nuovo moménto dì pro-
v fonda] divisione del mondo 

arabo su un tema di scot
tante attualità quale la guer
ra del Golfo. - ' r 

Non è evidentemente un 
, caso che la riunione dei ca-

pi & Stato e dei -sovrani 
lènti venga messa in crisi 
. (a almeno in seria difficol-
^è) dallo Siria e dagli altri 

'paesi del e fronte della fer
mezza» proprio mentre U 
presidente del parlamento 

: iraaariio Ra/sorijoiii i i* vi-
hsMà^a Damasco, dopo le 

tappe'di Algeri e dì Tripolù 
e- mentre Tamhasciatore di 
Tehèran ' Mi Kuwait. Ali 
Shams Ardekani. è impegna
to in .un tour nei paesi ara

la Siria e la Libia, e quindi 
subito dopo dall'Algeria1 e 
dal..Sud- Yemen,è evidente 
che un titolò' non secondario 

". ha svolto anche U fatto che 
i dirigenti iraniani abbiano 
finalmente compreso la ne
cessità dì e fare politica*. 

; anche quando ciò significa 
: mettere un po' la sordina 
-sulla ideologia. - ! 

; Eloquente in tal senso prò-
". pria la ^missione dell'amba-

sciatore Arlekani. Nei collo
qui che egli ha già avuto 
nel Kuwait e negli Emirati 
Arabi Uniti, il rappresentan
te di Teheran ha tenuto a Ga
rantire che l'Iran « non ha 

/alcuna intenzione di allar
gare U conflitto, che non da 
esso è stato iniziato* ed ha 
ribadito rassoluto \ rispetto 
per la integrità territoriale 

• dei paesi vicini. i 

Alla missione di Artekani 
i giornali, dannò un cèrto ri-
lieva, e così purè ai collo
qui di .Rafsanjani _ d Tripoli 
e a Damasco e alla prospet
tiva — evocata nell'incontro 
con U colonnello Gheddafi —• 
di quello che l'agenzia Pars 
definisce « un passo strate
gico fra le rivoluzioni libica 

... e iraniana». .. •'-.. - , •. 
Un • ultimo : elemento da 

; considerare è U ruota svolto 
• dall'Algeria • come interme
diario tra Usa e Iran per. la 
questione degli ostaggi. Pur 
non trattandosi, come Alge
ri ha pìi volte sottolineato. 
di una vera e proprio media
zione, è difficile ritenere che 
l'interlocutore algerino non 
abbia avuto alcuna influen- • 
za sul carattere pacato a 

, responsabile del negoziato in 
atto. E sono in molti qui a 
Teheran a considerare nien
te affatto casuale che U pre-

: fidente del Majlis abbia ini
ziato proprio da Algeri la 
sua missione nei paesi ata-

i bi € amici ».. * ,"•- ~ -
r : n quadro in : definitiva è 
ancora fluido e dai contorni 
non ben definiti; ma m rap-

\ porto alla situazione di due 
[mesi fa è indubbio che stia-
• no assistendo a livello rm-
; gionale, a un visibile rime
scolamento delle carie, le 
cui conseguhze è oggi diffi
cile prevedere.-: 

Giancarlo Lanhutti 

Assenti i leader del « fronte della fermezza » 

Già diviso prima di iniziare 
il vertice arabo i 

DAMASCO - 1 gravi con
trasti insorti tra i paesi ara
bi in seguito al confliUo tra 
Iraq e Iran stanno coropro-
fnettéfìdo il vertice arabo che 
comincia oggi nella capitale 
della Giordania. Amman: 1 
cinque leaders del « fronte 
della fermezza * — a quanto. 
si è appreso ieri a -Dama
sco da: fonti ufficiali — non 
parteciperanno ai lavori del 
vertice. Si tratta del presi
dente siriano Hafez Et Assad, 
del presidente -> lìbico 
mar GnedèàfV de» 
algerino Chadli Qendfcdid. nel 
presidente sud yemenita AH 
Nasser Muhammed e del ore 
tidenae dril'OLF, Yasaer Art-
fat Al vertice non partecipe
rà neppure fCgltto, che è 

f 
ba dopo la conclusione degli 
accordi di Camp David, né 
il Libano. -

La rottura tra i paesi del 
«fronte della fermezza» e i l 
fronte arabo moderato guida
to daO* Arabia Saudita è av
venuta sulla proposta di in
serimento all'ordine del gior
no del conflitto Irak e Iran 
cotesto dai rappresentanti di 
Baghdad. La Siria. tÓLP e 
gli altri paesi del efronte 
della fermezza» si erano op
posti er avevano driesto mve-
oe un rinvio di orio' quindici
na di giorni per avviare una 
iniziativa di cotnpusizione pò 
cifica del conflitto tra Irak 
e Iran mila baso dell'accor
do raggiunto ad Alferi nel 
lf75 tra I due paesi per ri-

i'' loro - proMentt.' "" 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha inviato o-
na lettera al ministro degli 
Esteri Emilio Colombo au
spicando che il prossimo ver
tice dei capi di governo del
la. CEE. (che si riunirà a 
Lussemburgo r i e 1 dicem
bre) «traduca in realtà le 
affermazioni di garanzia del-
l'indipendenza. deUintegrttà 
e . detta sovranità del Liba
no». Netta lettera si diiede 
che n u n a svolga al vertice 
una «funzione stbnolatrice» 
per una iniziativa 
favore di uni giusta 
ne m Meato Ortaatt t u l i tm> 
se di —a trattativa U s u a l i 
cui nartedòiua tulle lo uartl 
interessate « __.__, 
ràlmenùi TOLI*», 

Irpinia : scavano con le mani 
>.*, 

(Dalla prima pagina) 
*paréntemeh\,e intatti. Ma sèi 
solo' all'involucro,- alla . pelle 
della città: « dentro » Avellino 
é distrutta, c'è chi grida una 
cifra, agghiacciante: ' mille 
móriii- MànTmàno '-che 'ti 
avvicini al cèntro storico ti 
raggiunge la realtà di pataz-

t zi scoperchiali e sbrecCìftìiì 
'lungo gli stretti spiràgli dei 
. vicoli scorgi alti mucchi ài 

macerie accanto a scheletri di 
case.- Arrivi in piazza della, 
Liberia è, dàlia dèstra, ti rag
giungala immagine terrifican
te di una'fila di case rase al 
suolo: è ciò che resta del vec-

; c'ito; quartiere Carmine. Ti 
ì colpiscono i particolari: un 
vecchio comò con specchiera 
rimasto,abbarbicato all'ultimo 
lembo di pavimento di un quar
to piano; uno scaldabagno pen
colante nql vuoto da una •. pa
rete piastrellata di' bianco. 
- Quanti morti ad Avellino? 

'' 30, per il momento, ti rispon
dono all'ospedale. Cerchi in
formazioni alla caserma An-
nàtumma, vicino al. campo 
CONI,- dove la prefettura è 
stata, costretta a trasferirsi. 
Riesci solo a mettere il na
so-in una stanza dove una 
dozzina di persone, in divisa 
e non, parlano contempora
neamente. Un'immagine cao
tica che contrasta con la cal

ma cupa della città, col suo 
silenzio. K'v tir^i 

\> Ma ancora > fl. piaggio non 
è finito. Inseguì il terremo
to lungo le strade dissestate 

> che,portano "verso l'alta Irpi-
• rtia.rB ad ogni passo scorgi 
' nuovo orrore. Sant'Angelo dei 

Lombardi, Lioni, San Man
go sul Calore, Mirabella, So-

\ lòfrq, Sa'tt Michele di Serino. 
, Ed e come se là tragedia vo

lesse rivelarsi poco a poco, 
aprendoti ogni passo una pa
gina • huóuq. Senza fine, in 

• una teoria di immagini orri
bilmente presenti e tuttavia 
vecchissime, quasi che il ter
remoto avesse riaperto e al
largato a dismisura una pia
ga antica, mai vmarmnata. 
S. Angelo dei Lombardi è il 
centro -piji còlpitoi Vi abita
vano 5 000 persone e nessuno 
osa fare previsioni su quan
ti, son rimasti sotto le mace
rie. Il paese è distrutto per 
l'80%. A notte non è giunto 
àncora nessun soccorso. Man
cano viveri ed acqua. La gen
te scava tra i sassi; non ha 
mezzi, scava con le mani. ,. 

Non dovrà essere il Belice, 
si è affrettato a scrivere qual
cuno. No, non lo sarà. Ma qui 
<i vedono i segni di un Beli
ce di mezzo secolo fa. « Vai 
ad Aauilonia, •. a Cerife, a 
Scampitella — cj dicono lun

go la strada — li troverai art-. 
córa ,'i prefabbricati del ter
remoto del 1930 ». t Vai pili 
su, verso la valle dell'Ufita 
e troverai ancora aperte le 
ferite del sisma. del., 1862 », 

Sono date da ricordare, da
te che segnano: il ripetersi 
della € tremenda fatalità » 
nella continuità del quotidia
no dramma del non sviluppo, 
del saccheggio e dell'ingan
no. « Sembra incredibile — 
scriveva l'Unità del 24 ago
sto 1962 •!— ma ad Ariano, ad 
Aquilonia, in:altri centri del
l'Irpinia alcune delle case che 
vengono abbandonate sono 
ancora quelle costruite come 
asili provvisori dopo il terre
moto del '30 ». Ma si potreb
be riscrivere oggi, tale e qua
le. Diciotto anni dopo. 
':. Eppure anche allora, come 
presumibilmente oggi, vi fu 
in Irpinia una processione di 
uomini di govèrno. Ciascuno 
con la sua frasetta retorica 
e ciascuno con la sua brava 
promessa. Vi fu perfino un 
notabile locale che non esitò 

,a far distribuire ai bambini 
un volantino così concepito: 
€ Ragazzi, ricordatevi di far 
votare. i vostri cari per il 
simbolo del PSD/ , e per il 
vostro prossimo avvenire ri
cordate di preferire il dott.' 
Ugo Casale, uomo ' politico 

macerie 
pia ì a//enriàlosi nel ; mondo 
economico milanese i^ ogni 

• volantino ' valer un pacchetto 
di caramelle». Altri, ben più 
abilmente di lui, fecero ana-' 
toghe- donazioni;.mentre, con 

• la mano rimasta ìlibera, si 
spartivano grosse fette della 
torta di una ricostruzione av
viata a spizzichi e completa
ta solò laddove essa coinci
deva con gli interessi del no
tabilato locale. 

I venticinque morti di allo
ra vennero sepolti una secon
da volta sotto U franare di 
scandali piccali1 e grandi, di 
una grande corruzione che si 
dilatava ogni giorno in una 
corruzione • minuta, diffusa. 
Vi fu chi quar/onò cifre a-
stronomiche facendo ' salire 
alle stelle i prèzzi dei mate
riali da costruzione, vi fu chi 
fece incetta èottocosto dei le
gittimi diritti dei terremotati. 
Non per tutti, insomma, il si
sma fu una disgrazia. 

Qui in Irpinia, la tragedia 
ha nuovamente scoperchiato 
un pezzo di « questione mo
rale», intrecciata alla que
stione • meridionale. . Anche 
questo ricordano i morti di 
oggi; anche di queste cose 
dicono le macerie lungo le 
strade, le grida dei feriti. 
Guai se anche ogni qualcuno 
rifiutasse di ascoltarle. 

Nel Potentino mancano pane e coperte 
(Dalla prima pagina) '. 

riesce a contare più di 600.000 
abitanti. Vince, senza ormai 
più concorrenti, la vecchiaia: 
crésce un sólo esercito", quet 
lo dei ' pensionati. che;-sono 
150.000, la percentuale più .al
ta di tutte le/regioni italiane; 

' E Potènza \è capoluogo 'dì 
provincia con appena 60.000 
residenti; lina città segnata 
anch'essa, e senza risparmiò, 
da' quattro interminabili scòs
se. Scosse che infieriscono su 
una struttura urbana che — 
forse più di ogni altra in Ita
lia' — è stata disegnata se
condo gii • interessi della più 
sfrenata- speculazione' edilizia. 
Crolla il centro storico, ferite 
si aprono in tutti gli edifici. 
cede un pezzo della Prefettu
ra, viene giù un quartiere .che 
attendeva -d'essere risanato. 
In piazza, affisso alla facciata 
della- costruzione, ur^.cartello 
— amara ironia _-- avvisa dei 
prossimi lavori di restàuro 
del vecchio teatro comunale. 

> Anche -qui - morti;' forse 
quindici. Vanno ad allungare 
un elenco ;cbe sgomentai-'i 
cento — ma si teme di più. 
perchè, ancora siscava. — di 
Balvano: i settanta di-Pesco-
papeno.v quelli di Muro e di 
Castelgrande. Per le strade, 

alle sei della sera, non passa 
più. nessuno. Potenza è un 
deserto: la città impiegatizia 
e.dei servizi si è trasferita. 
In •< fuga. Alcuni grandi con-
centràraehti > umani; ; lì nei 
parco Montérealé. nello sta^ 
dio comunale, t alla stazione 
della centenaria ferrovia Ca-̂  
labro-Lucane, e poi per le 
campagne e - l e contrade av
volte nella .nebbia. Impazzita 

' di dolore, invece, nei paesi di 
due. tremila abitanti, la gente 
si raccoglie attorno ai:fuochi. 
; Arrivano i primi emigrati. 
forse l'unica-ricchezza della 
Basilicata. Con le loro rimes
se. dalla Germania, dal Bel-

;gio. dalla Francia e datazio
ni pnX lontane, fanno: si. che 
la regione non venga - inghiot
tita per sempre. C'è una vec
chietta; stretta, nel sub scialle 
nero. ìeggerissuno.. consumo 

.dal; tempo.':"cheT"se riè ;«ta\se-; 
duta - in un'aiuola, nel grande 
piazzale dell'ospedale San 
Carlo. L'hanno medicata alle 
gambe, a Balvano era rimasta 
seooltà : sótto' le macerie, dèl ia 
chiesa; S'è salvata;perchè:due. 
bambini ? cori ' i loro' fragfu" 
corpi le hanno fatto da scu
do. Ora: questa donna .aspetta, 
Il marito è rimasto sotto | 
massi e-lei lo sa. Ma non 
piange.' fi suo dolóre è di una 

serena dignità. Si dispera pe
rò perchè" non .si trova nes
suno, in questi ' momenti di 
grande lentezza dèi soccorsi, 
cn£. la possa accompagnare in 
'paese, a ricevere :i figli che 
stanno per arrivare dalla 
Uermaiua. -V'" ' '; - • 

La grande tragedia si com
pone di tanti drammi indivi
duali. di morti, e di intere 
famiglie che nulla avevano aa 
perdere se non la propria 
povertà. Ci sono paesi dove 
ancora il bene più prezioso 
sono quattro capre o il mulo 
che resiste all'invasione del
l'automobile. E poi. a due 

. passi, a -: Potenza bassa e a 
Tito i segril dell'illusione- iri-
dustriale. .-.'•-- - - —. — -'• • — 

La chiamano «zona indu
striai del .Basentano » ma è 
quasi. una scommessa che. of 
dora tanto, troppo, di quel 
dimenticato bòojri economico 
degli anni 60 che Ba travòlto 
sistemi ben più resistenti. E* 
a Tito che il cavaliere Ursini, 
quello della Liquichimica. ha 
installato una delle sue fab
briche. L'impianto^ investito 
dalla crisi del gruppo, è 
chiùso da mesi e 600 operai. 
ex braccianti, sono senza la
voro.' -•'"-•" ;;" - '' ..-;-. ;v 
, h mifaJedo non è trial arri

vato. la città di Levi — Eboli 
— è. vicinissima e. oggi, sulla 
seconda direttrice del terrifi
cante terremoto. Così le scos
se è sembrato volessero dare 
una punizione pure a questo 
briciolo (mancato) di moder
nizzazione. provocando danni 
ingenti.ad alcune sue delicate 
strutture. C'è anche il rischio 
di inquinamento di corsi 
d'acqua per gli acidi sfuggiti 
da un serbatoio. '< . 
/Quando scende la sera ar
rivano le colonne dei soccor
si, tanti volontari, molti sono 
i ragazzi della FGCÌ prove
nienti da altre regkmi.Ci vo
gliono tende, cucine da cam
po, posti'di'assistenza, c*è bi
sogno di pane e dì generi a-. 
liiuentari. Ma chi coordina le 
operazioni? .Emerge, come 
sempre., l'approssimazione^ e 
la confusioTO. Dove sistemare 
tante centìnaia di senzatetto. 
compresi quelli della città? 
Per un'altra notte si dorme 
fuori perchè vince la paura, 
ma per domani è già arriva
to, e si presenta enorme» il 

"panorama delle necessità- Ari-
che questo un segno dello 
storico . abbandono, della 
sconvolgènte separatezza di 
un «ghetto» chiamato Luca-
tua. • / • . . • - • ;•'.;• -, 

l '-" 

Napoli paralizzata, fabbriche colpite 
(Dalla prima pagina) 

Fràscogna.. / "' ["- ';'l";<. 
Questa era Napoli ieri. Im

magini . che hanno- riportato 
i jnu anziani al periodo del
la guèrra, ai terribili bom-

i baraaTTienft notturni sulla cit
tà. : Ed è stato questo'9' cli
ma che i napoletani hanno 

'• vissuta per l'intera giornata. 
Su tutta la paura detta not-

te, R panico che le scosse àt 
; terremotò' si ' ripetessero à 

ventiquaUro ore ài distanza 
• dalle prime. Cosi, poco alla 

volta, l'esodo dalla'città è 
; andato montando. Con U tr& 

-. scorrere dette ore le strade 
sono diventate un luccichio 

l di fanali d"automobili, sarte 
; oatosfrode Utraffico è irnol-
' tìpJkrato per quattro rispètto 

òlle normali, giornate lavorar 
tive. Decine di migliaia di na-

,poletarti sono fuggiti nette 
campagne dell'entroterra do-

, ve' sono, sórti accampamene 
di fortuna. < ~r. 

GU appetti.atta solidarietà. 
'ai 'lavoro volontario .sona 
; scattati imtned\atàmente^, "' • 
'-•: tt:'primo là ha lanciato U 
sindaca, di Nàpoli Maurizio 
Valenzi: « T u t t i ^ dipenden
ti comunali sono pregati d i 
riprendere : immediatamente 
il 'servizio: la città ha bi
sogno di voi ». Pòi è stata 

'. la- volta della Firn, della 
Confesercenti, - <- dell'Ordine 
depti ingegneri e degli ar
chitetti, Spacci alimentari 
venivano istituiti dagli uffi
ci de\ Comune < presso > le 
scuote. : > - •-•-•'-• -.. 

Ieri, appena è spuntata 
Valba, le strade si sono svuo
tate;, la gente ha fatto uri 
breve ritomo nette case per 

'recuperare VindispehsabUe, 
valutare l'entità dei danni 
.Pòi è dì nuovo scesa neUe 
strade. Una calma innatu-
Tale ha , regnato •. per ore» 
con i negozi, gli uffici e le 
.fabbriche chiuse. Si sono do
vuti fare i conti con la dif
ficoltà-dt trovare generi ali-
mentori, il • pane innanzitut
to perché i fornai non ave
vano lavorato la .notte. In 

. serata, l'osservatorio vesu
viano Tia comunicato che per 

•- Napoli non vi7è pericolo di 
scosse gravi. ' ^ a 
"ImiHe canali orali ~- pia 

potenti di qualsiasi stazione 
rrp o radio — attraverso citi '• 
i - napoletani si '• scambiano , 
informazioni ha __ diffuso una ', 
notizia purtroppo infondata. . 
ripresa poi .anche dal Te-
lèaiornale. che avrebbe, do
vuto rincuorare gli animi. 

Tra le macerie del € grat
tacièlo* popolare crollato a 
via Stadera a Poggiarcele 
sarebbero state estratte vi
ve, dopo sedici ore, due per-

'" sone., « Mamma e figlia * 
. — era staio detto — e sono 
state trovate ancora vive, 
malandate, ma vive. Sono 
rimaste per tante ore così, 
sotto i calcinacci, abbrac
ciate*. Dietro questa bugia 

; di htassa si cela una voglia, 
.un desiderio a tutti i costi 
' di sopravvivere. Di non mol
lare. Purtroppo, le due per
sone. estratte vive hanno 

-avuto appena Q tempo di 
. pronunciare qualche parola; 
sono morte subito dopo, men
tre in ambulanza correvano 
verso _T ospedale. Ma' nel. 
cuore, più che netta mente 
dei napoletani, hanno . vis
suto ancora per qualche ora, 

come muore un paese 
(Dalla prima pagina) 

che sbuca de una 
Un povero e disperata pae

se questo Balvano, a P chi
lometri da Potenza: strade 
strette, saliscendi di scale un 
po' ovunque, casette, di due o 
tre pian e lasse,, sulla colli
na, un castèllo che ora ha le 
pareti, aperte' dotto schianto 
dei -terremoto, l nomi delle 
stradine sono sempre gU 
stessi di tutti i poèti del Sud; 
Corso Garibaldi, Piazza Vit
torio, Vicolo Mazzini .Un po' 
dì luce ora comincia a f9trm-
re attraverso la nebbia eoa 
ogni, angolo contìnua a salire 
questo gridare, questa pktn-
aére, questa chiamare qual
cuno che fa accapponare le 
pelle e salire U pianto alla 
góla. Ahri - morti vengono 
portai sulla • tei razza defls 
scuota. ' . ' - • - . ' . 

Basta una occhiata per em
pire che cos'i e cos'era que
sto paese e come viveva la 
frenie di qm: scarpe da con
tadini, pestati di stoffa mùie-
rabuè. cappelli struati dei-
Caeo e cmtumati danti anni. 
Dm sono un lenzuolo sbucano 
i perdi «H m rauaìzin» mfum-
ti in un paio di sondati estivi 
di plastica. Una donna amma
na, poco pie in lo,, ha la 
gonna alzata. Le gambe sono 
coperte da calte- spessa, fer
mata in otto da dW petti di 
aamma ricavasi do una. ca
mera d'aria. 

Vado guanti con ém wim* 
del fuoco, verse tu chuum dm 

m tramarne si J 
in pochi utcvumU 

stare mtteitti perché 
pani m cornicione; woMHt 

trovi, cemtmmomoi 

venire già ogni minato. ' Fi-
nóimeiue raggiungo la porta 
deUa chiesa^. Da lì-si pedono 
altri due o tre vicoletti 
completamente ostruiti dotte 
macerie. Ci vorranno giorni 
per scavare e recuperare i 
corpi di chi si trova la sotto. 
Ecco finalmente fl grande 
portole .della chiesa. Davanti, 
una gigantésca montagna di 
macerie. Quanti sono i se
polti ut quel punto? I vigili 
del fuoco che hanno comin
ciato a scavare e accatastare 
le casse da morto.. non to 

L'orologio del campanile.i 
fermo suite 19.49. Domenica 
sera, a quell'ora, la chiesa e-
ra piena di gente: tré, quat
trocento persone dicono tatti. 
Cera le predica dì un padre 
missionario e la gente di 
Balvano si era riversata 
dentro. Era, per un paese 
dove non c'è mai niente, u-
n'occasione di incontrarsi, di 
stare insteme, di guardarsi in 
faccia. Famiglie intere sede
vano smtte panche ed altri e-
rano m piedi oppoooiett oOe 
cofonae. La prima scossa i 
stata appena appena avvei ti-
ta, ma con te seconda i stato 
fl massacro. E* venuto aia 
tutto a non Ci stato scampo 
che per pochi. 

Nicola Catciano, di 15 awni, 
gli occhi rossi dalla febbre e 
dal terrore. è sdraiato ut un 
diamo in mezzo alla strada, 

di mitili. Ho ami prof onda 

Mi ' chino 
verso di tei che mi guardo 
senza capire è lo accarezzo, 
«Si io ero dentro ìa chkso 

. ^P™s • ^ F * * ^ P .w^^mj . • • • > MmOur^ .mom J 

•voce — e stavo con gli amici. 
Bb tentilo che tutto tremava 

re poi ho visto veràre già fl 
^soffitto. Èro vicino olla porta 

e ho cominciato a correre 
mentre tutti gridavano. Ho 
visto che le macerie stavano 
arrivando, dappertutto ma ce 
l'ho fatta ad uscire». Sita 
madre, una donna grossa che 
ha trent'anni e sembra aver
ne.settanta. si avvicina, copre 
Nicola e mi dice; e Signore. 
fate qualcosa per favore. Non 
ho pia la casa. Tengo otto 
figli. Siamo in quattordici. 
Fate qualcosa». Non so che 
rispondere, mi vergogno e 
vado vìa. Mi passa vicino una 
ragazza che piange appoggia
ta ad un uomo piccoletto. 
Sono marito e moglie e 
camminano per la strada, co
sì. tema andare da nessuna 
parte. Nella chiesa hanno 
perso due bambini piccott. 

La nebbia non si alza in 
questo posto da incubo. Vi
ano a Nicola, U ragazzo feri
to e sdraiato su un divano, 
hammo acceso un fuoco con 
gra-uìi tronchi. Su una specie 
di sterrato al centro del pae
se,- pieno di erbacce, ma con 
due panchine di marmo al 
cento, sono stati accesi mari 
fuochi, lutee no, ìa gente 
piango ed arte sedate sa pez-
OpOi to*v smm^^a^mmm^ ^MB> omo>eamj flRjvOVir^mf 

di i-ano. avi sassi Altri 
cammmono con una coperta 

ongtuo an ostro dèi paese a 
cercare parenti ' ed amici e 
optando frooano qnalcvao so-

Fedo mt nomo che si * 
rlncote da un gruppo di 

Sono tette interne • 

lui, lo abbracciano, urlano e 
ciangotto insieme. L'uomo si 

.è alzato da una panca per 
tornare versoi morti allinea
ti sulla terrazza detta scuola 
* do»» era sedato qualche at
timo prona, rimane una poz
zo di sangue. Non si era 
nemmeno accorto di essere 
ferito e le donne ora lo pu
liscono e io carezzano. ~ 
- Di Bolrano BOB e rimasto 

quasi nulla: tutto appare 
sfondato, sventrato,- distratto. 
Quanti corei dei 2.49$ abitan
ti del paese sono ancora sot
to le maceria detta chiese? 
Lo Me.io al sindaco Ezio Dì 
Carlo che è anche medico e 
che non ha più dormao'da 
dom-*ni~a sera. Non to. sa. 
Mentre parìa con me grida 
agli uomini di una ruspa che 
hanno cominciato a spingere 
le macerie attorno ad una 
casa, di /arte attenzione per
chè lì sforano due recefttetti. 
Tatto ti paese li conosce, ma 
nessuno li ha pie visti. 

Sa Salpano, spazzato vìa 
da un colpo di maglio, anche 
stasera i scesa ìa nebbia e fa 
un freddo cane. Non c'i tece. 
non c'è acqua eie arida ed I 
pianti non smettono nn att
ento. •-* 

Per taif ormacìoid 
dal Viminale 

tei. «5339 
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por cai 
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